Tiziano Terzani si è spento a 66 anni, nel 2004.

UN ALTRO GIRO DI GIOSTRA. 

Appunti e citazioni. (…Sarebbero tantissimi!)

Tutto il libro è un continuo confronto tra “universi mentali”, tra medicine occidentali e medicine orientali e altro, con tutti i valori che le une e le altre si portano dietro. Bellissimo!

Una continua “ricerca di senso”.

(la capacità di leggere  e accettare i segni ): p. 20. “…avevo cercato di vedere Sai Baba, ma quando arrivai al suo ashram non c’era….ho preso questo come un segno che non era necessario incontrarsi…”

“..come sempre, quando si cerca una cosa, se ne trova un’altra”.

p.35. storiella orientale sul concetto di Libertà

“tira su una gamba. Ora tira su l’altra”. “Ma è impossibile!” “Vedi? Siamo liberi solo di fare la prima scelta. Poi non più”.

p.36. “per il 97%, noi siamo quello che mangiamo”.

p.50 La fatica del mestiere di giornalista. Il senso del destino. “Quel cancro, era come se me lo fossi andato a cercare. ….Un ostacolo messomi sul cammino, perché imparassi a saltare”.

p.53 tutto ciò che nella vita appare in contrasto, in realtà non lo è. Tutto fa parte dell’uno.

p.61 e seg. La falsa libertà degli Stati Uniti. La “democrazia”? Una società profondamente divisa.

p.67 le armi chimiche e batteriologiche usate contro i pellirosse .

p.102. e seg.  Concezioni diverse del dolore. MILAREPA, tibetano, uno dei più grandi yogi

Tutto il cap. da pag 110: l’omeopatia. Nascita e approccio.

p.127: gli oggetti hanno memoria?

p.129/30: l’arroganza americana. Gli Usa e la società castale. 

Da pag. 153 a 165, India. Ogni vita, è parte di un tutto. 

La ricerca della conoscenza, senza fine, per tutta la vita. Il guardarsi dentro. Sulla felicità. Sulla saggezza. Liberarsi della “zavorra”.

p.169 L’americanizzazione del mondo.

p.180 Considerazioni sulle campagne indiane. (peggio che l’Africa!) 

p.194. Il senso della vita per gli indiani. Loro rapporto con salute e malattia.

p.198. Storia di Budda.

p.202 Benares.

p.206 Tibet. Filosofia, formazione dei monaci, medicina tibetana,…

p.227 e seg. Tutto il cap. sul periodo trascorso in una clinica new age per il “lavaggio del colon” (!).

p.249 e seg. L’occidentalizzazione del mondo. L’oriente che ne diventa una brutta copia. L’America e la “società del furgone” (mordi e fuggi, la teoria della “mobilità” come libertà, la perdita delle radici…)

p. 266 e seg. Usa. Centro per la terapia di gruppo dei malati di cancro. Bello. (p.270: …ecco il metro di paragone per valutare lo “sviluppo” di una società, altro che prodotto interno lordo!!!)

L’incontro con l’oceano. Riflessioni sulla morte.

